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di Carlo Ciceroni

ecentemente l’Unione Europea ha regolamen-
tato le movimentazioni in ambito comunita-
rio di cani, gatti e furetti, animali da compa-

gnia definiti per semplicità “pets” (da “to pet” che in lin-
gua anglosassone vuol dire “accarezzare”) con l’introdu-

zione del Passaporto 
europeo istituito con 
il Regolamento CE n° 
998/03.

Questa nuova nor-
ma, si affianca ad al-
tre già vigenti da tem-
po. È importante dire 
qualcosa in merito, dal 
momento che il tutto 
è stato concepito per 
la prevenzione della 
Rabbia. Proprio recen-
temente, dopo un bel 
pò di tempo di rela-
tiva tranquillità (un 
“incidente” ogni tanto 

è comunque sempre accaduto anche nel passato più 
prossimo!) ci sono stati infatti dei nuovi casi di rabbia 
sia canina che umana nel territorio europeo. La causa di 
partenza è stata l’importazione abusiva di un cane dal 
territorio Nord africano nel territorio europeo (Spagna e 
Francia) al seguito 
di turisti. La rabbia 
attualmente ha 
due “fronti” con ori-
gine dall’Asia ed dal 
Nord Africa che ten-
dono a fondersi in 
Europa. È importan-
te quindi conosce-
re la normativa in 
vigore ma, soprat-
tutto, ricordarsi di 
usare il buon senso 
per ridurre i rischi 
di questa malattia 
vecchia oramai più 
di 5000 anni!
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